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NOVITÀ PER IL METRÒ 
d _ 

Da San Giovanni gli scavi 
<ol 'sistema moscovita, ? 

* * r 
' * X 

Delegazione STEFER nell'URSS - Sarà la Sacop a decidere se acquistare o no 
la macchina che realizza insieme lo scavo e la costruzione della galleria 

M 240IU 
. K-*400-H i aX . . 

In due illustrazioni apparse sulla rivista sovietica tGorodskoie khosiaistvo moskvy» (L'economia 
urbana di Mosca), ecco 11 « metodo moscovita 1 per la costruzione della metropolitana. Nel 
grafico in alto, lo schema della macchina di costruzione sovietica, in una veduta d'insieme (lo 
« scudo » di forma circolare sulla quale sono montati gli apparati necessari allo scavo della 
galleria e alla costruzione del manto di cemento) e nella sezione longitudinale (sono evidenti le 
e lame > che scavano). Nel disegno sotto, lo « spaccato » di una strada di Mosca, con i fori 
di due gallerie del metrò. 

I 
I Alle 16,30 alla Casa madre 
I 

NUOVA PROTESTA 
DEI MUTILA TI 

Una nuova protesta dei mutilati e invadili 
di guerra, dopo quella del 30 marzo, avrà 
luogo oggi pomeriggio alle 16,30, quando 
avrà luogo un'assemblea nel cortile della 
e Casa madre ». 

I mutilati di guerra intendono con questa 
manifestazione ricordare al Governo le loro 
precarie condizioni economiche: è dal 1957. 
infatti, che le loro pensioni non subiscono 
rivalutazioni, malgrado l'aumentato costo del­
la vita e i provvedimenti, per quanto ap-
prossimath i, presi nei confronti delle altre 
categorie di pensionati. 

La sezione romana dell'Associazione muti- I 
lati e invalidi di guerra, che ha organizzato i 
la nuova protesta, ha ricordato con un volan- | 
tino ai cittadini la situazione economica dei 
mutilati: 23.000 lire di pensione a chi ha per- I 
so una gamba; 19.000 lire per un braccio; 
9.680 per la perdita di un occhio. « Noi mu- I 
tilati di guerra — conclude il volantino dif- I 
fuso ieri — sentiamo tutta l'amarezza per • 
queste manifestazioni che ci umiliano e che | 
dovrebbero trovare subito una rispondenza 
sensibile da parte di coloro che dirigono le I 
sorti del Paese ». ' 

Dalle 22 

Ferrovieri 
domani 

in sciopero 
Dalle ore 22 di domani fino 

alla stessa ora di domenica nes­
sun treno partirà dalla stazio­
ne Termini e dalle altre stazio­
ni del Compartimento ferrovia­
rio di Roma. I lavoratori addet­
ti alle scorte dei treni sciope-
reranno per protestare contro 
l'aggravamento dei servizi deci 
so dall'Amministrazione senza 
neanche accettare la richiesta 
di trattative dei tre sindacati. 

I provvedimenti adottati dalia 
Direzione delle FFSS hanno 
suscitato il profondo malcontento 
dei lavoratori anche perche s'in­
seriscono in una linea « privati­
stica » (taglio dei « rami sec­
chi » per favorire le autolinee 
private, riduzione degli organici, 
conseguente appesantimento del 
lavoro etc.) e perchè arrivano 
dopo un anno di rifiuti 

L'Amministrazione pretende­
rebbe che per '1 periodo estivo 
i 2.000 ferrovieri addetti alla 
scorta dei treni si addossassero 
turni di servizio più pesanti e 
permanenze fuori atta più lunghe. 

La mancata risposta alle or­
ganizzazioni sindacali ha inol­
tre aggravato la situazione fa­
cendo trasparire un atteggia­
mento d'insofferenza verso quei 
principi democratici che dovreb­
bero trovare pieno rispetto in 
«•> attenda dello Stato. 

ENPAM 

Quattro 
mesi 

senz'acqua 
Da 4 m?si nello stabile di via 

Giuseppe de Leva 37. di pro­
prietà dell'Ente nazionale pre­
videnza e assistenza medici 
(ENPAM). manca l'acqua. Qua­
ranta famiglie sono costrette a 
vivere in un indicibile disagio 
con tutte le complicazioni igieni­
che e sanitarie immaginabili. 

Inoltre gli inquilini si tro­
vano in una situazione partico­
larmente grave in quanto nel 
contratto d affitto, all'articolo 
14. si dice che < il conduttore non 
potrà pretendere erogazioni di 
acqua in quantità superiore a 
quella esistente al momento del 
contratto ». Al momento della 
stipulazione dei primi contratti 
di locazione, nel dicembre scor­
so. l'erogazione di acqua era 
appena di I.TOO litri al giorno suf­
ficienti appena per il fabbisogno 
di tre famiglie. Dopo lunghe 
proteste gli abitanti sono riusci­
ti ad ottenere l'erogazione di 300 
htn a famiglia, quantità asso­
lutamente insufficiente per le 
necessità di una famiglia. 

Ora le quaranta famiglie di 
via Giuseppe de Leva sono vi­
vamente preoccupate. Andando 
avanti cosi, infatti, cosa succe­
derà questa estate? 

Anche l'ENPAM. come l'Acca. 
si appellerà alla < coscienza 
idrica » dei cittadini? 

Senato 

Passo per il 
«crak»del 

Credito 
Sulle vicende del Credito Com­

merciale e Industriale il com­
pagno sen. Mammucari ha pre­
sentato al ministro del Tesoro 
una interrogazione per conosce-
re: 1) quali sono le cause che 
hanno determinato la pesantissi­
ma situazione del Credito Com­
merciale e Industriale: 2) se 
il dissesto della SFI (società 
finanziaria italiana) non sia sta­
ta una causa del dissento dello 
istituto romano: 3) quale sarà Ha 
sorte del pacchetto azionano 
Milatex giacente presso il Cre­
dito Commerciale e Industriale; 
4) quale sarà la conclusione del­
la vertenza Milatex dopo il dis­
sesto della banca romana. 

Gli impiegati e i funzionari del 
Credito Commerciale e Indu­
striale sono profondamente 
preoccupati per le prospettive 
della loro occupazione; si teme 
— e non senza ragione — che 
l'apparizione della Banca Pri­
vata Finanziaria nella complessa 
v icenda SFI Credito Commerciale 
e Industriale holding svizzera di 
Munoz e Gii Hobles. comporterà. 
prima o poi. la chiusura della 
banca romana. 

Una delegazione della STE­
FER — della quale facevano 
parte il presidente Pallottini e 
alcuni tecnici e funzionari del­
la società comunale dei tra­
sporti — si è recata negli scorsi 
giorni a Mosca per visitare la 
metropolitana e soprattutto per 
prendere visione dei metodi di 
lavoro attualmente in corso per 
l'ampliamento delle linee sot­
terranee moscovite. La delega­
zione ha visto al lavoro la or­
mai famosa macchina sovietica 
che esegue le gallerie e contem­
poraneamente le arma, per­
mettendo una realÌ77a7Ìone de­
gli scavi mollo più celere, con 
più economicità, con maggiore 
sicurezza per i lavoratori e ar­
recando un trascurabile disagio 
alla polluzione. Sono diversi 
anni che questa macchina è in 
funzione. Essa viene usata an­
che per la metropolitana di Pa­
rigi. Ma i tecnici sovietici l'han­
no sempre più perfe7Ìonata: ora 
esiste un vero e proprio « me­
todo moscovita » per le metro­
politane, che è il più celere e 
nello stesso tempo il più eco 
nomico. In media la macchina 
realizza al mese 200 metri di 
galleria. Nella costruzione dei 
nuovi tracciati della metropo­
litana di Mosca, alcuni tratti 
sono stati reali?7ati battendo 
tutti i record, con punte di 380 
metri di scavo finito in un mese. 

Il presidente della STEFEK e 
i tecnici della società sono ri­
masti favorev olmente impres 
sionati dalla visita. 

La macchina moscovita sarà 
usata anche per i lavori della 
metropolitana di Roma? Forse 
è ancora presto per dare una 
risposta a questo interrogativo. 
Nei mesi scorsi anche i tecnici 
della SACOP, la società che ha 
ricevuto in appalto i lavori per 
il primo tronco da Termini al­
l'Osteria del Curato, sono stati 
anch'essi nella capitale sovie­
tica e hanno avuto colloqui con 
i tecnici moscoviti, hanno visto 
la macchina al lavoro e. da al-
cui mesi, sulla base di quella 
esperienza, stanno eseguendo 
degli studi per stabilire se il 
« metodo moscovita » può es­
sere adottato anche a Roma. 

Quando termineranno questi 
studi? Comunque sia, ormai, al 
punto in cui stanno le cose. 
anche se la macchina sovietica 
venisse acquistata, non verreb­
be adoperata nei tratti sulla 
via Tuscolana e nel tratto lun­
go la via Appia. per i quali è 
stata progettata la realizzazio­
ne della galleria < a cielo aper­
to », cioè lo scavo e poi la co­
pertura con soletta di cemento 
armato. Nel tronco invece da 
piazzale Appio a Termini, i pro­
getti da tempo annunciati, pre­
vedono la realizzazione di gal­
lerie a cielo chiuso. Nella rea­
lizzazione di questa seconda 
parte dei lavori (che a quanto 
pare avverrà con notevole ri­
tardo sui tempi annunciati) po­
trebbe essere adoperata la 
macchina sovietica. 

A quanto sembra, non spelta 
alla STEFER decidere, ma alla 
impresa che sta eseguendo i 
lavori, la SACOP. La STEFER, 
tuttavia, può e deve dire la sua 
parola: nulla deve rimanere in­
tentato per fare in modo che i 
lavori siano accelerati al mas­
simo. se non altro per recupe­
rare il tempo perduto e per evi­
tare ulteriori disagi per i cit­
tadini. 

Il ritardo con cui verranno 
affrontati i lavori del tronco 
S. Giovanni-Termini, secondo 
notizie raccolte presso la SA­
COP. sarebbe dovuto ad una 
modifica del progetto: lo scavo 
verrà realizzato ad un livello 
inferiore a quello precedente­
mente previsto. Questa modifi­
ca del progetto può essere mes­
sa in relazione alla utilizzazio­
ne della macchina sovietica? 
« Le due case possono essere 
dipendenti una dall'altra ». è 
stata la risposta che un diri­
gente della SACOP ha dato ad 
un nostro cronista. < Siamo sta­
ti in settembre a Mosca, come 
fanno numerosi tecnici di tutte 
le na7Ìoni per rendersi conto di 
quel metodo di lavoro. I nostri 
studi sono ancora in corso. Per 
la nostra metropolitana molte 
sono le difficoltà da suprrare. 
a causa della natura del sotto 
suolo ». 

A questo punto il discorso è 
caduto sugli attuali tempi di !a-
\ora7iono nella 7ona della Tu 
scolana e sul prossimo inizio dei 
I?vori sulla via Appia. 

e I lavori sulla via Appia — 
ha dichiarato il dirigente della 
S\COP — inizieranno fra un 
paio di mesi. Speriamo di po­
ter mettere a frutto l'esperien­
za acquisita nei lavori sulla Tu 
scolana ». Qui. fra gli abitanti 
e i negozianti della 7ona. note­
vole è il malcontento per il 
disagio che provocano i la­
vori. Una delegazione si è re 
cata negli scorsi giorni dal sin 
daco a protestare. 

I commercianti minacciano di 
passare alla protesta con spe­
gnimento delle luci dei negozi. 
con manifestazioni e persino 
con il licenziamento dei di­
pendenti. 

Fiera di Roma tredicesima edizione 

gOHA AMPLUMEMTO 

V I A C R I S T O F O R O C O L O M B O 

A • Ingresso via Cristoforo Colombo; B - Ingresso via del Geor-
goflll; C - Ingresso via dell'Arcadia; D • Ingresso di servizio In via 
dell'Arcadia; 1 - Salone del ricevimenti e del convegni; 2 • Mac­
chine per cucire e da maglieria; 2bis - Banca Nazionale del Lavoro; 
3 • Mostra RAI; 4 - Auditivi, elettromedicall; 5 - Birreria, tabacchi; 
6 - Macchine e mobili per ufficio; 7, 8 - Arredamento e mobili; 
9 - Editoria. Vidimazione bigllclli ferroviari. Ufficio Postale. Telefoni 
Interurbani; 11 - Artigianato romano e laziale; I la - Mostra delle 
pubblicazioni periodiche; 12 - Bar e tabacchi; 13 • Nautica; 14 - Re­
gistratori di cassa; 15 - Varie; 16 • Macchine per marmo; 18, 19 • Ca­
salinghi, giocattoli, elettrodomestici; 20 • Artigianato estero; 21, 22, 
23, 24 - Alimentari, gastronomia, vini e liquori, ristorante; 25. 26 -
Uffici della Fiera; 27 - Macchine olearie; 28 • Elettrodomestici e 
casalinghi; 29 • Servizi igienici; 30) Telefoni a gettone; 31 - Risto­

rante, tabacchi; 32 • Mostra della produzione negli Istituti di pena; 
33 - Elettrodomestici, lampadari, arredamento per cucina; 34 • Ma­
teriale per l'edilizia; 35 • Telefoni a gettone; 36 - Banco di Santo 
Spirito; 37, 38, 39, 40, 62, 63, 82 - Attrezzature per comunità ed eser­
cizi pubblici; 41 • Mostra della provincia di Roma; 42 - Telefoni, 
centralino TETI; 43a - Orologeria, oreficeria, pellicceria; 43, 44, 45, 
46, 55, 57 61, 67, 68, 69, 70 e 79 - Sport, campeggio, attrezzi per giar­
dino e terrazze; 46 - Arredamento; 47 - Artigianato orientale; 48 -
Artigianato e folklore; 49 - Artigianato cinese; 54, 58, 59, 60 - Arre­
damento; 56 • Servizi Igienici; 62 - Meccanica, macchine utensili; 
64 - Bevande; 65, 66 - Fontane; 71 - Meccanica; 79 - Pullmans pub-
blltari, attrezzatura sportiva; 80, 81 - Macchine edili. Industriali, agri­
cole. Case prefabbricale. Fiori; 83 - Bruciatori, Impianti di riscal­
damento e condizionamento. 

Dopo l'arresto del capostazione di Capannelle 

Ora si cerca l'uomo 
che presentò 

Foroni a fra' Antonio 
Sia il cappuccino che il contrabbandiere ancora non hanno 
fatto il suo nome — Ancora liberi Scali, Coreno e Aricò 

LA COLOMBO HA RITTO 

Benché la fiorii.ita bigia abbia sconsigliato 
molti romani a partire j>er il mare, il Iranico 
sulla Cristoforo Colombo disciplinato a senso 
unico, giunto ormai alla terza giornata, ha di­
mostrato di poter reggere all'assalto estivo Un 
solo incidente, e di lievissima entità, è infatti 
avvenuto nel pomeriggio. Da ieri sulla grande 
strada erano stati adottati altri provvedimenti. 
(1 senso unico in direzione centro, attuato dalle 
17 alle 22 è stato prolungato, con inizio all'al­
tezza di via Martin Pescatore. L'attraversamento 
dell'arteria è quindi vietato all'altezza di via 
del Canale della Lingua: gli automezzi transi­
tanti per questa strada possono immettersi sulla 

Cristoforo Colombo solo all'altezza di via del 
M; rtm Pescatore e di via del Circuito, percor­
rendo le carreggiate laterali della Colombo. 

Sulla via Litoranea, inoltre, da ieri e in tutti 
i giorni festivi, è .stato attuato il senso unico di 
marcia dalle 8 alle 13 nel tratto e in direzione 
da piazza Umberto Cagno al Dazio. Il traffico 
proveniente da Anzio e dalle località intermedie. 
deve immettersi sulla strada interna al parco di 
Castelfusano. recentemente aperta al transito, 
raggiungendo cosi la Cristoforo Colombo all'al­
tezza di via del Martin Pescatore. 
NELLA FOTO: La via Cristoforo Colombo a 
senso unico durante il ritorno in città. 

Aperto al pubblico 
il Ninfeo di Ardea 
Il ninfeo recentemente sroperto 

ad Ardea è stato aperto al pub­
blico Si tratta, come e noto, di 
un ritrovamento archeologico di 
notevole importala - il ninfeo pa 
gano. che risale al II secolo a C 
e che era stato trasformato nel 
XIII secolo in oratorio cristiano. 
contiene alcune pitture di carat­
tere sacro di buon livello arti 
stico. L'ambiente sotterraneo è 
formato da una stanza rettangola­
re con un'abside a) fondo affre­
scata con uno stile bizantino e 
pro-*nta nella parete sinistra 
tracce di pitture. 

Dono un Iimgo lavoro di con«o 
lidamento e di restauro da parte 
dei teorici è stato possibile aprire 
al pubblico l'importane ntro*. a 
mento archeologico. 

Zampetti guasti 
non carne putrefatta 

Non carne putrefatta, ma «zam­
pini di vitello in stato di inci 
piente alterazione >: co*i precisa 
il signor Gregorio Pnszlak. tito­
lare della macelleria di via 
Acqui 37. dove la Squadra Traf­
fico della Prefettura di Roma ha 
effettuato — il 20 maggio — un 
sequestro di 200 chili di merce. 
Gli < zampini », in ogni raso era 
no destinati — come informa lo 
stesso signor Pnszlakk — « ad 
uso industriale» e dovevano es­
fere mirati il giorno seguente. 
insieme a grassi di scarto, da un 
cliente del grossista. 

Il giorno 
Oggi, venerdì 28 mag­

gio (148-217). Onomasti­
co: Emilio. Il sole sorge I 

I a l l e ore 4,42 e tramonta . 
alle 19,58. Luna nuova | 
il 30. • 

i piccola 

Cifre della città 
Ieri sono nati 54 maschi e 54 

femmine. Sono morti 31 maschi 
e 32 femmine (dei quali 6 minori 
dei 7 anni). Sono stati celebrati 
«3 matrimoni. Le temperature: mi­
nima 9. massima 2-5. 

Mostra 
Alla Galleria d'Arte « La Bar­

caccia ». piazza di Spagna 9, si 
inaugura oggi alle ore 18 una 
esposizione di opere di Alessio 
ISPIDO?!. 

cronaca 

Frascati 
Domenica 30 maggio si conclu­

de. con la premiazione dei vin­
citori. il IV premio di poesia 
< Botte di Frascati ». 

Tennis 
Scade il 4 giugno il termine 

delle iscrizioni per la partecipa­
zione al Campionato provinciale 
di tennis I9fó- Per informazioni 
rivolgersi presso gli ufliei del 
Crai Dipendenti del Comune di 
Roma, via del Corso 267. 

Dopo 4 giorni rintracciato lo smemorato 
Domenico Ijeonórdi. l'uomo spanto da un Istituto per persone 

anznne dorreniea scorsa, e stato rintracciato ieri mattina dai cara­
binieri al cecirro chilometro della via del Mare. L'uomo, che ha 
60 a lini, era rimasto vittima spesso, in passato, di crisi di amnesia. 
Si pensa che anche questa volta sia rimasto vittima del suo male. 
Ora. comunque, è tornato a casa sua. in via Gnoh 54. 

» Scippato » di otto milioni un generale 
Più di un milione in contanti, assegni e cambiali per altri sette 

milioni, sono stati * scippati » ieri mattina al generale dell'aeronau­
tica Osvalrii Koncohni. di 6-4 anni, che si recava a fare un versa­
mento ali Ufficio imposte di consumo di via del Mascherino. Erano 
le li quando 1 anziano militare è stato affrontato alle spalle da 
i.n giovanotto che. dopo avergli strappato la borsa con i soldi, è 
nsa!i:.> sulla moto del complice, scomparsa poi in pochi attimi 
per ì vicoli di Borgo. 

Una a una stanno saltando le 
maglie della catena che ha per­
messo al vagone di < america­
ne » di raggiuimere lo scalo 
Capannelle e quindi il convento 
dei cappuccini di Albano. Arre­
stato Livio Tagliartela (il fer­
roviere che cambiò ia « carta 
d'identità » al vagone), arrestato 
fra' Antonio Corsi (l'uomo che 
mise a disposi/ione dei contrai) 
bandieri il suo convento), arre 
stato Giovanni Castaldi (il capo 
.stazione di Capannelle che sem­
bra abbia avvertito i contrai) 
bandieri che le sigarette erano 
arrivate), piantonato al « trau­
matologico > Ermenegildo Foroni 
(il braccio destro dei finanzia­
tori dell'impresa), spiccati i 
mandati di cattura per Alberto 
Scali. Giorgio Coreno e Giuseppe 
Aricò (tutti e tre ancora uccel 
di bosco), i finanzieri stanno ora 
indagando per identificare il 
quarto uomo che. la sera in cui 
i contrabbandieri portarono le 
e americane » nell'eremo di Al­
bano. era presente al momento 
dell'incidente che è costato la 
vita a Pierino Scali e che ha 
ridotto in gravi condizioni il 
Foroni. 

A questo proposito è chiaro 
che notizie determinanti potreb­
be fornirle Alberto Scali, il gio­
vane che si trovava alla <*iijda 
dell'* Esalau > quando crollò il 
muro di cinta del convento e 
che è scomparso senza lasciare 
traccia. Tutte le ricerche effet­
tuate dai carabinieri fino a que­
sto momento non hanno dato 
alcun risultato. Il giovane sicu­
ramente è l>en protetto dai con­
trabbandieri i quali sanno JH.T-
fettamente che Io Scali, se ve­
nisse fermato. finirebbe per fare 
molli nomi. Co-r.r è successo con 
Livio Tagliatatela (l'altro ele­
mento « occasionale > della ban­
da) che ha permesso ai finan­
zieri di individuare Giorgio Co­
reno e Giuseppe Aricò. 

(Jli uomini della polizia tri- I 
butaria. inoltre, stanno cercan­
do di dare un volto e un nome 
anche a un'altra persona: al­
l'uomo cioè che ha pi esentato 
Ermenegildo Foroni a fra' An­
tonio Corsi. In proposito c'è già 
qualche sospetto: non resta che 
raccogliere (l'impresa appare 
tuttavia assai ardua) le prove 
che potrebbero permettere al 
dottor Badali di spiccare un al­
tro mandato di cattura. A que­
sto proposito sia fra' Antonio 
Corsi che il Foroni non hanno 
voluto fornire alcuna indicazio­
ne. malgrado siano stati ripe 
tutamente interrogati dal procu­
ratore Bidali e dalla Finanza. 
Sembra però che gli investiga­
tori siano molto vicini a mettere 
le mani su altri due personaggi: 
un altro ferroviere e una don­
na, quest'ultima — in partico­
lare — da tempo in contatto con 
i maggiori responsabili del con­
trabbando. 

Per quanto riguarda l'arresto 
di Giovanni Castaldi, si è ap­
preso che il capostazione di Ca­
pannelle ha negato, fin dal pri­
mo momento in cui è stato in­
terrogato. ogni addebito L'uomo 
ha detto di aver spedito la let­
tera «di arrivo» del vagone al­
l'inesistente Alberto Navoni. 
Fatto è che i finanzieri non 
hanno trovato nessuna traccia di 
questa lettera, malgrado abbiano 
indagato a lungo alla stazione 
Capannelle. Inoltre, i contrab­
bandieri si sono recati a fare il 
primo carico appena tre ore 
dopo l'arrivo del vagone e qual­
cuno deve averli sicuramente 
avvertiti. 

Sul quarto uomo precise indi­
cazioni sono state fomite agli 
investigatori da alcuni operai 
che il giorno in cui f « Esatau » 
si recò a caricare le < america­
ne » a Capannelle. Potrebbe es­
sere un certo A S.. molto legato 
a Foroni: tuttavia i finanzieri 
ancora non hanno raccolte pro­
ve a suo carico. 

I cancelli 
si aprono 
domani 
mattina 

Pittori, carpentieri, tecnici e 
operai sono al lavoro per gli 
ultimi ritocchi alla Fiera di 
Roma che si apre domani sul­
la Cristoforo Colombo. All'am­
pliamento del recinto fieristi­
co, portato nel 1901 a HO mila 
metri quadrati, ha fatto ri­
scontro l'aumento dello spazio 
espositivo dei padiglioni e del­
le pensiline coperte che è pas­
sato da 3G mila metri qua­
drati dello scorso anno ai 38 
mila di quest'anno. Anche le 
voci merceologiche comprese 
in questa tredicesima fiera 
campionaria nazionale sono au­
mentate: dalle 939 dell'anno 
scorso si è passati alle attuali 
1450. Finora il numero dei vi­
sitatori della Fiera è andato 
progressivamente aumentando. 
E si è così passati dal mezzo 
milone di visitatori del 1953 
al milione e passa dell'anno 
scorso. 

Anche il volume di affari è 
aumentato di pari passo con­
fermando la validità della ma­
nifestazione. 

Cosa c'è quest'anno nella 
Fiera? Praticamente tutto, se 
il catalogo ufficiale può conta­
re ben KH7 pagine. In Fiera 
si possono trovare dai mobili 
artistici ai martelli elettrici 
demolitori: dai fabbricatori di 
cubetti di ghiaccio alle attrez­
zature per la pesca subacquea; 
dai salami americani alle 
macchine saldaconti per alber­
ghi; dagli apparecchi per la 
sauna a raggi infrarossi agli 
impianti per la conservazione 
delle banane. Non c'è, come 
si vede, che l'imbarazzo del­
la scella. 

Inoltre l'Ente Fiera, il cui 
presidente è il prof. Salvatore 
Rebecchini, ha dedicato anche 
quest'anno molta attenzione ad 
alcuni tra i maggiori proble­
mi dell'economia e in partico­
lare al settore della produ­
zione mobiliera e a quello del­
l'edilizia. Speciale risalto ha 
acquistato in questa edizione 
il settore destinato all'industria 
interessata alla vita collettiva 
nel quale viene presentata la 
produzione diretta a fronteg­
giare le esigenze e le speciali 
necessità delle comunità. A 
questi e ad altri particolari 
settori sono stati dedicati con­
vegni e incontri di studio che 
si svolgeranno nel periodo 
della Fiera. . 

Gli organizzatori della ras­
segna hanno fatto di tutto per 
sfruttare al massimo lo spa­
zio a loro disposizione. Un al­
largamento del recinto della 
Fiera — Io ha confermato ieri 
Rebecchini ai giornalisti — 
sarà possibile solo quando il 
Comune darà una definitiva 
sistemazione, su di un'area di­
versa. alla massima manife­
stazione campionaria romana. 

Stazione Termini 

Cinema 
aperto 

mattina 
e sera 

Anche Roma, come già Mila­
no. avrà una sala cinematogra­
fica aperta da mattina a sera, 
nei locali sotterranei di Ter­
mini. I>a direzione delle Ferro­
vie ha infatti autorizzato il 
compartimento ferroviario ad 
appaltare alcuni locali della 
stazione per impiantarvi un ci­
nema. Le domande per la co­
struzione e la gestione della 
sala dovranno essere presen­
tate prima del 19 giugno. 

Già alcuni anni or sono era 
stato proposto di istituire una 
sala cinematografica nell'inter­
no della stazione, ad uso e 
consumo dei viaggiateli, ma la 
proposta era stata bocciata per 
le obiezioni sollevate dalle au­
torità scolastiche, le quali so­
stenevano che la sala avrebbe 
rappresentato un rifugio e un 
invito per i ragazzi che mari­
navano la scuola. 
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